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      COMUNICAZIONE N. 62 
 
      AI PRESIDENTI DEGLI OMCEO 
 
      AI PRESIDENTI DELLE CAM 
       

AI PRESIDENTI DELLE CAO 
 
 
Oggetto: Legge 4 marzo 2022, n. 18 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 7 gennaio 2022, n. 1, recante misure 
urgenti per fronteggiare l'emergenza COVID-19, in particolare nei luoghi di 
lavoro, nelle scuole e negli istituti della formazione superiore. 
 
Cari Presidenti, 
 
Facendo seguito alla comunicazione n. 11 del 12.01.2022, si segnala per 
opportuna conoscenza che sulla Gazzetta Ufficiale n.56 del 08.03.2022 è stata 
pubblicata la legge indicata in oggetto di cui si riportano di seguito le 
disposizioni di maggiore interesse così come illustrate nel dossier dei Servizi e 
degli Uffici del Senato della Repubblica e della Camera dei deputati. 
 
Articolo 1 (Obbligo per i soggetti di età pari o superiore a cinquanta anni 
di vaccinazione contro il COVID-19 e Disposizioni sull’accesso al luogo di 
lavoro e agli uffici giudiziari da parte dei medesimi soggetti)  
L'articolo 1, comma 1 - che inserisce tre articoli nel D.L. 1° aprile 2021, n. 44, 
convertito, con modificazioni, dalla L. 28 maggio 2021, n. 76 - prevede, in primo 
luogo, con il capoverso articolo 4-quater, l’introduzione, fino al 15 giugno 
2022, dell’obbligo di vaccinazione contro il COVID-19 per i soggetti di età 
pari o superiore a cinquanta anni, con applicazione delle norme 
sanzionatorie di cui al successivo capoverso articolo 4-sexies per i casi di 
mancato adempimento dell’obbligo entro il 1° febbraio 2022 ovvero entro gli 
eventuali termini successivi, ivi individuati, per la seconda dose del ciclo 
vaccinale primario e per la dose di richiamo. Dall’ambito di applicazione 
dell’obbligo sono esclusi, in via, a seconda dei casi, temporanea o definitiva: i 
soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione in 
esame; i soggetti che abbiano contratto il COVID-19. In particolare, il 
capoverso articolo 4-quinquies introduce, con decorrenza dal 15 febbraio 
2022 e fino al 15 giugno 2022, l'obbligo di possesso di un certificato verde 
COVID-19 "rafforzato" - generato, cioè, esclusivamente da vaccinazione o 
da guarigione - per l'accesso ai luoghi di lavoro, pubblico e privato, e agli 
uffici giudiziari da parte dei soggetti di età pari o superiore a cinquanta 
anni. Resta in tutti i casi ferma l’esenzione per i soggetti per i quali sussista una 



  
        Il Presidente 

FNOMCeO Federazione Nazionale degli  Ordini  dei  Medici  Chirurghi  e degli  Odontoiatri  
 

Via Ferdinando di Savoia, 1 – 00196 Roma – Tel. 06 36 20 31 Fax 06 32 22 794 – e-mail: presidenza@fnomceo.it – C.F. 02340010582 

 

 

 

controindicazione clinica alla vaccinazione suddetta. I datori di lavoro e i 
responsabili della sicurezza delle strutture in cui si svolge l'attività giudiziaria 
sono tenuti a verificare il rispetto del possesso del certificato verde "rafforzato". 
Si dispone altresì che il datore di lavoro adibisca i lavoratori ultracinquantenni 
aventi una controindicazione alla vaccinazione contro il COVID-19 a mansioni - 
anche diverse dalle precedenti e senza decurtazione della retribuzione - che 
evitino il rischio di diffusione del contagio in oggetto. Tale obbligo di 
vaccinazione decorre formalmente dal 8 gennaio 2022 (data di entrata in vigore 
del decreto) con applicazione delle norme sanzionatorie di cui al successivo 
capoverso articolo 4-sexies per i casi di mancato adempimento dell’obbligo 
entro il 1° febbraio 2022 ovvero entro gli eventuali termini successivi, ivi stabiliti, 
per la seconda dose del ciclo vaccinale primario e per la dose di richiamo. 
Dall’ambito di applicazione dell’obbligo sono esclusi, in via, a seconda dei 
casi, temporanea o definitiva (comma 2 del suddetto capoverso articolo 4-
quater): i soggetti per i quali sussista una controindicazione clinica 
(permanente o transitoria), la quale - ai fini dell’esenzione (permanente o 
transitoria) in oggetto - deve essere attestata dal medico di medicina 
generale dell’assistito o dal medico vaccinatore, nel rispetto delle circolari 
del Ministero della salute; i soggetti che abbiano contratto il COVID-19, 
per i quali l’obbligo di vaccinazione è differito fino alla prima data utile 
(per la vaccinazione medesima) nell’ambito dei termini temporali 
individuati con circolari del Ministero della salute. A quest'ultimo riguardo, 
la circolare del Ministero della salute del 3 marzo 2021, prot. n. 8284, prevede 
che la vaccinazione possa essere somministrata non prima del decorso dei tre 
mesi dalla guarigione e la circolare del Ministero della salute del 21 luglio 2021, 
prot. n. 32884, suggerisce che la vaccinazione sia effettuata - "preferibilmente" - 
entro i sei mesi dall'infezione (e comunque entro dodici mesi dalla guarigione). 
L’obbligo di vaccinazione in esame, ferme restando la soglia anagrafica 
suddetta e le esenzioni summenzionate, concerne (comma 1 del capoverso 
articolo 4-quater): i cittadini italiani e di altri Stati membri dell’Unione europea, 
residenti nel territorio dello Stato; i cittadini degli altri Stati e gli apolidi presenti 
sul territorio nazionale, ivi compresi quelli non in regola con le norme relative 
all'ingresso ed al soggiorno.  L'obbligo in esame si applica anche (comma 3 del 
suddetto capoverso articolo 4-quater) ai soggetti che compiano il cinquantesimo 
anno di età nel periodo successivo all'8 gennaio 2022 (data di entrata in vigore 
del presente decreto), fermo restando il termine finale suddetto del 15 giugno 
2022.  Restano ferme (comma 1 del capoverso articolo 4-quater) le norme 
specifiche che stabiliscono l'obbligo di vaccinazione contro il COVID-19 
per alcune categorie di lavoratori a prescindere dall'età del soggetto; tali 
norme - che hanno anch'esse come termine finale il 15 giugno 2022 - sono 
poste dagli articoli 4, 4-bis e 4-ter del citato D.L. n. 44 del 2021, e 
successive modificazioni. La misura edittale della sanzione è pari a cento 
euro. Riguardo all'obbligo a carico dei soggetti di età pari o superiore a 
cinquanta anni, il comma 1 del suddetto capoverso articolo 4-sexies prevede 
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che la sanzione sia comminata con riferimento ad una delle seguenti ipotesi: 
mancato inizio del ciclo vaccinale primario entro il 1° febbraio 2022; mancato 
completamento del ciclo suddetto entro la medesima data del 1° febbraio 2022 - 
ovvero, se successivo, entro il termine fissato dalle piattaforme di prenotazione 
(nel rispetto delle circolari del Ministero della salute) - per la somministrazione 
della seconda dose; mancata assunzione della dose di richiamo entro il 1° 
febbraio 2022 ovvero, se successivo, entro il termine finale di validità del 
certificato verde COVID-19 generato dal completamento del suddetto ciclo 
primario; la durata di quest'ultimo certificato è pari, dal 1° febbraio 2022, a sei 
mesi, decorrenti dalla data del completamento suddetto.  
 
Articolo 2 (Estensione dell'obbligo vaccinale al personale delle università, 
delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica e degli 
istituti tecnici superiori) 
L’articolo 2 estende l’obbligo di vaccinazione per la prevenzione dell’infezione 
da SARS-CoV-2, già previsto per altre categorie di personale pubblico, al 
personale delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale 
e coreutica e degli istituti tecnici superiori nonché al personale dei Corpi 
forestali delle regioni a statuto speciale (comma 1, lettera a)). Il compito di 
assicurare il rispetto dell'obbligo vaccinale è attribuito ai dirigenti e ai 
responsabili delle istituzioni e delle strutture in cui presta servizio il personale 
delle università, delle AFAM e degli istituti tecnici superiori (comma 1, lettera 
b)). In caso di accertamento dell’inadempimento da parte dei soggetti 
responsabili, si dispone la sospensione – la cui efficacia è disposta non oltre il 
15 giugno 2022 - dal diritto di svolgere l’attività lavorativa e, per il periodo di 
sospensione, della retribuzione e altro compenso o emolumento (comma 1, 
lettera c)). 
 
Articolo 2-bis (Durata delle certificazioni verdi COVID-19 relative alla 
somministrazione della dose di richiamo del vaccino contro il COVID-19 o 
ad una guarigione da COVID-19 successiva al ciclo primario del 
medesimo vaccino o alla dose di richiamo)  
L'articolo 2-bis, costituisce la trasposizione, in termini identici, dell'articolo 1 del 
D.L. 4 febbraio 2022, n. 5, D.L. di cui l'articolo 1 del disegno di legge di 
conversione del presente decreto dispone l'abrogazione con la salvezza degli 
effetti già prodottisi. La norma ora trasposta dal presente articolo 2-bis 
sopprime il limite temporale di validità del certificato verde COVID-19 per i 
casi in cui esso sia generato in relazione all'assunzione della dose di 
richiamo del vaccino contro il COVID-19 (successiva al completamento 
del ciclo primario) ovvero in relazione ad una guarigione (dal medesimo 
COVID-19) successiva al completamento del ciclo primario del vaccino o 
successiva all'assunzione della dose di richiamo. Per gli altri casi di 
certificato generato da guarigione dal COVID-19 e per i certificati generati dal 
completamento del ciclo primario suddetto resta fermo il vigente limite di sei 
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mesi (decorrenti, rispettivamente, dalla guarigione o dal completamento del 
ciclo). Si ricorda che (con riferimento ai prodotti vaccinali non monodose) dopo 
l’assunzione di una prima dose del ciclo primario di vaccinazione contro il 
COVID-19 è rilasciata un'autonoma certificazione, che ha validità dal 
quindicesimo giorno successivo alla somministrazione medesima e fino alla 
data prevista per il completamento del ciclo medesimo. Tuttavia, nell'ambito 
delle ipotesi in cui la vaccinazione riguardi un soggetto in precedenza 
guarito, la somministrazione di un’unica dose - in luogo di un ciclo 
vaccinale primario completo - genera comunque il certificato verde di 
durata pari a sei mesi, qualora tale somministrazione avvenga nell’ambito 
temporale individuato dalle circolari del Ministero della salute, mentre nei 
casi in cui la somministrazione avvenga successivamente al limite 
temporale individuato dalle circolari, essendo comunque prevista la 
seconda dose ordinaria del prodotto, con una relativa data, la 
certificazione è valida solo fino a quest’ultima, in base al suddetto 
principio generale. Secondo il criterio enunciato dalla circolare del Ministero 
della salute del 21 luglio 2021, prot. n. 32884, la dose unica in oggetto è 
somministrata preferibilmente entro i 6 mesi dalla guarigione e comunque non 
oltre i 12 mesi dalla medesima guarigione. La precedente circolare ministeriale 
del 3 marzo 2021, prot. n. 8284, individuava un diverso ambito temporale, con 
la locuzione "preferibilmente entro i 6 mesi" dalla guarigione.  Riguardo alla 
summenzionata dose di richiamo, resta fermo che essa rileva, ai fini della 
generazione di un nuovo certificato verde COVID-19, a prescindere dall'entità 
dell'intervallo rispetto al precedente ciclo vaccinale (ovvero rispetto all'eventuale 
dose unica precedente, per i casi in cui, in relazione alle caratteristiche del 
prodotto o ad altre ipotesi specifiche, fosse prevista una sola dose). 
 
Articolo 2-ter (Regime di autosorveglianza)  
L'articolo 2-ter estende l'applicazione del regime di autosorveglianza ai casi in 
cui il contatto stretto con un soggetto positivo al virus SARS-CoV-2 riguardi un 
soggetto guarito dal COVID-19 dopo il completamento del ciclo primario di 
vaccinazione contro la medesima malattia (oppure dopo l'assunzione della 
successiva dose di richiamo). 
 
Articolo 3 (Disposizioni in materia di certificati verdi COVID-19)  
La lettera a) del comma 1, dell'articolo 3 reca, con vari termini di 
decorrenza e fino al 31 marzo 2022, un ampliamento delle fattispecie di 
ambiti ed attività il cui accesso è riservato ai soggetti in possesso di un 
certificato verde COVID-19, generato da vaccinazione contro il COVID-19, 
da guarigione o da un test molecolare o un test antigenico rapido; resta 
ferma la possibilità di svolgimento e di fruizione senza il possesso di un 
certificato verde per i minori di età inferiore a dodici anni e per i soggetti per i 
quali sussista una controindicazione clinica alla vaccinazione suddetta. La 
lettera c) del comma 1 estende alle imprese private con più di quattordici 
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dipendenti la norma che consente, nel rispetto di determinati limiti e 
condizioni, di sostituire il lavoratore privo del certificato verde COVID-19 
(di base o "rafforzato", a seconda dei casi) con esclusione provvisoria del 
diritto, per quest’ultimo lavoratore, di rientro.  
Il comma 2 estende l’ambito delle fattispecie alle quali si applica una 
disciplina transitoria di esenzione soggettiva dalle norme che richiedono, 
per determinati fini, il possesso di un certificato verde COVID-19 (di base 
o "rafforzato"); l'esenzione è relativa ai soggetti in possesso di un 
certificato di vaccinazione contro il COVID-19 rilasciato dalle autorità 
sanitarie della Repubblica di San Marino. Il comma 2-bis specifica che la 
procedura del medico curante relativa alla certificazione di guarigione dal 
COVID-19 non comporta oneri per l’assistito. 
La lettera a) del comma 1, che novella l’articolo 9-bis del D.L. 22 aprile 2021, 
n. 52, convertito, con modificazioni, dalla L. 17 giugno 2021, n. 87, e successive 
modificazioni, reca un ampliamento delle fattispecie di ambiti ed attività il cui 
accesso è riservato in via transitoria ai soggetti in possesso di un certificato 
verde COVID-19 (in corso di validità), ferme restando le esenzioni soggettive 
summenzionate. L’ampliamento operato dalla novella in esame concerne 
(con riferimento all’intero territorio nazionale): - la fruizione dei servizi alla 
persona. Tale estensione decorre dal 20 gennaio 2022; - l’accesso ai pubblici 
uffici, ai servizi postali, bancari e finanziari ed alle attività commerciali; -lo 
svolgimento di colloqui visivi in presenza con i detenuti e gli internati, all’interno 
degli istituti penitenziari per adulti e minori. Tale estensione decorre dal 20 
gennaio 2022.  
La lettera c) del comma 1 - che novella il comma 7 dell’articolo 9-septies del 
citato D.L. n. 52 del 2021, e successive modificazioni - estende alle imprese 
private con più di quattordici dipendenti la norma - già posta, nel testo 
previgente, per quelle aventi meno di quindici dipendenti - che consente, 
nel rispetto di determinati limiti e condizioni, di sospendere il lavoratore 
privo del certificato verde COVID-19 (di base o "rafforzato", a seconda dei 
casi) - a prescindere dalla successiva generazione, da parte di 
quest’ultimo lavoratore, del certificato medesimo - per la durata 
corrispondente a quella del contratto di lavoro stipulato per la 
sostituzione; resta fermo che l'assenza ingiustificata, dovuta al divieto di 
accesso al luogo di lavoro, determina in tutti i casi e in tutti i settori, pubblici e 
privati, l'esclusione, per le corrispondenti giornate, di ogni forma di 
remunerazione. La norma di cui al citato articolo 9-septies, comma 7, come 
riformulato dalla lettera c) in esame, si applica fino al 31 marzo 2022, ovvero - 
ai sensi del capoverso articolo 4-quinquies, comma 4, dell’articolo 1, comma 1, 
del presente decreto - fino al 15 giugno 2022 con riferimento ai lavoratori di età 
pari o superiore a cinquanta anni; si ricorda che questi ultimi, a decorrere dal 15 
febbraio 2022 e fino al suddetto termine del 15 giugno 2022, sono soggetti alla 
condizione del possesso di un certificato verde "rafforzato" ai fini dell’accesso al 
luogo di lavoro. Una modifica approvata dalla Camera dei deputati esplicita che 
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il lavoratore ha diritto al rientro immediato nel luogo di lavoro qualora abbia 
conseguito la certificazione necessaria e il datore non abbia già stipulato un 
contratto di lavoro per la sostituzione del lavoratore medesimo. 
 
Articolo 3-quater (Misure per garantire la continuità delle visite nelle 
strutture residenziali, socio assistenziali, socio sanitarie e hospice)  
L’articolo 3-quater, dispone l’obbligatorietà delle direzioni sanitarie delle 
strutture sanitarie e socio-sanitarie di garantire la continuità, con cadenza 
giornaliera, degli accessi e delle visite da parte di familiari muniti delle 
certificazioni verdi COVID-19.  
L’intervento legislativo è attuato intervenendo sull’art. 1-bis del decreto 
legge n. 44 del 2021.  Vista la mutata situazione epidemiologica, l’art. 1-bis 
del decreto legge n. 44 del 2021 ha ripristinato, su tutto il territorio 
nazionale, l’accesso di familiari e visitatori muniti delle certificazioni verdi 
COVID-19, a strutture di ospitalità, lungodegenza, residenze sanitarie 
assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per 
anziani, anche non autosufficienti, e comunque in tutte le strutture 
residenziali di cui all’art. 44 del DPCM di aggiornamento dei LEA del 12 
gennaio 2017 (ricoveri per: prestazioni di riabilitazione intensiva diretta al 
recupero di disabilità importanti; prestazioni di riabilitazione estensiva a 
soggetti disabili non autosufficienti; prestazioni di lungodegenza post-
acuzie a persone non autosufficienti): L’accesso ai familiari e visitatori è 
stato ripristinato anche nelle strutture residenziali socioassistenziali. Accesso e 
visite sono state disciplinate con la modalità illustrate dall'ordinanza 8 maggio 
2021 recante le linee guida "Modalità di accesso/uscita di ospiti e visitatori 
presso le strutture residenziali della rete territoriale", a cui le direzioni sanitarie 
delle strutture citate sono state tenute a conformarsi immediatamente, 
adottando le misure necessarie alla prevenzione del contagio da COVID-19. 
Successivamente la disposizione è stata integrata dal decreto legge n. 105 del 
2021 che ha sottolineato, in linea con la nota circolare n°0014049 del 30 luglio 
2021 del Ministero della Salute, che, in presenza di idonee misure di protezione 
individuale, le direzioni sanitarie garantiscono la possibilità di visita da parte di 
familiari muniti delle suddette certificazioni verdi COVID- 19 con cadenza 
giornaliera, consentendo loro anche di prestare assistenza quotidiana nel caso 
in cui la persona ospitata sia non autosufficiente. 
 
Articolo 3-quinquies (Misure concernenti gli accessi nelle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie)  
L’articolo 3-quinquies, integra le previsioni dell’articolo 2-bis, comma 2, 
del decreto-legge n. 52 estendendo agli accompagnatori di soggetti affetti 
da Alzheimer o altre demenze o deficit cognitivi con sintomi anche lievi o 
moderati, certificati, il diritto di prestare loro assistenza, anche nel reparto 
di degenza o di pronto soccorso. Le condizioni a tal fine richieste sono: - il 
rispetto delle indicazioni del direttore sanitario della struttura; - il possesso, da 
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parte degli accompagnatori della certificazione verde di cui all’articolo 9, comma 
1, c.d. green pass base.  Tale diritto è attualmente riconosciuto agli 
accompagnatori dei pazienti in possesso del riconoscimento di disabilità con 
connotazione di gravità ai sensi dell'art. 3, comma 3, della legge n. 104 del 
1992. 
 
Articolo 5-ter (Lavoro agile per genitori con figli con disabilità)  
L’articolo 5-ter riconosce, fino al termine dello stato di emergenza e in 
presenza di determinate condizioni, il diritto allo svolgimento del lavoro in 
modalità agile, anche in assenza degli accordi individuali, in favore dei 
genitori lavoratori dipendenti privati con almeno un figlio con disabilità 
grave o con figli con bisogni educativi speciali (BES).  
Si dispone, inoltre, che per i genitori lavoratori dipendenti pubblici le 
suddette condizioni costituiscano titolo prioritario per l’accesso al lavoro 
agile. La norma in commento riconosce il suddetto diritto a condizione che nel 
nucleo familiare non vi sia altro genitore non lavoratore e che la prestazione 
lavorativa non richieda necessariamente la presenza fisica del lavoratore 
(comma 1). Ricorrendo tali condizioni, il diritto allo svolgimento del lavoro agile 
in favore dei suddetti genitori è riconosciuto anche in assenza degli accordi 
individuali - previsti, in via generale, dalla normativa vigente di cui alla L. 
81/2017 -, ossia attraverso la procedura semplificata che, per espressa 
previsione dell’art. 90, co. 4, del D.L. 34/2020 può essere utilizzata dalla 
generalità dei datori di lavoro privati fino al 31 marzo 2022, data attualmente 
fissata per il termine dello stato di emergenza dal D.L. 221/2021. 
 
In conclusione, al fine di consentire un esame più approfondito della materia si 
allega il provvedimento indicato in oggetto (All. n. 1). 
 
Cordiali saluti 
 
 
     IL PRESIDENTE 
                 Filippo Anelli 
 
All.n.1 
 
MF/CDL 
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